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LUI mo 
a due e mezzo 

Tre mesi non sono bastati agli 
nomini del 18 aprile per impedi­
re lo sgretolamento della loro 
coalizione: anche al vertice, sul 
terreno della partecipazione al 

f overno, questo sgretolameuto 
ormai un fatto compiuto. 

Quando Sarapat, il primo di 
novembre, aprì ufficialmente In 
crisi, presentando le dimissioni 
sue, di Lombardo e di Tremo! -
loni, egli svi luppava una mano­
vra che ormai appare l impida: 
impedire la vittoria degli ant icol­
laborazionisti e mantenere tutto il 
suo partito sul terreno della par­
tecipazione al governo. La ma­
novra era evidentemente-concor­
data con De Gasperi, il (piale per 
•uà parte agì disperatamente per 
impedire la ci is i generale del mi­
nistero e restare sul terreno della 
sostituzione di alcuni uomini e 
cioè di un rimpasto regolato, nel 
chiuso del suo gabinetto, dn p o ­
che persone. Du quel primo no ­
vembre ad oggi il presidente del 
Consiglio non ha risparmiato fa­
tiche e mezzi, perchè non fosse 
messa in questione la formula 
generale della coalizione e il d i ­
battito politico fosse limitato ad 
alcuni quesiti e tecnici >. Le c o ­
se sono nudate assai diversa­
mente. 

La manovra iniziata da Sara­
gat il primo novembre è fallita 
completamente: lo dicono i fatti. 
Saragat è riuscito sì ad organiz­
zare un congresso addomesticato 
che votasse per la partecipazio­
ne, ma non è riuscito ad impe­
dire che il suo partito si spezzas­
se in due monconi. Metà di que­
sto partito lo ha abbandonato, si 
è schierato, a lmeno a parole, per 
l'uscita "dal governo ed è andato 
a bloccare con Romita. Il vecchio 
PSLI resta al governo solo per 
metà; l'altra metà ne è fuori. Giù 
a giugno del '49 Saragat fece una 
operazione del genere: salvò i 
portafogli ministeriali, ma lo 
Bcontò con la secessione del g r u p ­
petto si loniano-trotzkista; la via 
della collaborazione socialdemo­
cratica con i clericali è ormai c o ­
stellata di queste emorragie a ri­
petizione. Sarebbe interessante a 
questo punto contare quanti i ta ­
liani rappresenta aucora il g r u p ­
petto dei piselli collaborazionisti . 
La cosa deve essere tanto ev iden­
te che lo stesso Saragat comincia 
a preoccuparsi di sedere accanto 
a De Gasperi, a Sceiba, a Pella 
• a Vanoni, nel prossimo consi ­
glio dei ministri. 

Non migliore successo ha avuto 
la manovra di D e Gasperi. Aper­
ta la crisi con l'emorragia socia l ­
democratica, sono seguiti i l ibe­
rali: la loro defezione, rientrata 
nel novembre, è divenuta una 
realtà in gennaio. I! governo a 

Suattro s'è mutato in governo a 
uè e mezzo: clericali, repubbli­

cani e mezzo partito socialdemo­
cratico. Nonostante l'aiuto dei 
monsoni, il ricorso all'espediente 
anticostituzionale degli interim, 
le quinte colonne organizzate ne l ­
le direzioni dei partitini e la v o ­
lontà disperata di queste direzio­
ni di partecipare al governo, n o ­
nostante tutto questo e la m a g ­
gioranza schiacciante di cui d i ­
spone al Senato e alla Camera, 
D e Gasperi non è riuscito ad a n ­
dare oltre questa conclusione di 
no governo a due e mezzo. E" il 
primo colpo grave che riceve dal 
seno stcs.so della coalizione del 
18 aprile ed è un indice del v e n ­
to che spira: non a caso, per la 
prima volta dal 18 aprile, è s t a ­
ta messa in questione la stessa 
stia capaci tà di mantenere la d i ­
rezione del governo — ma allora 
fierchè ci si scandalizzò tanto a l -
orchè tale questione fu sollevata 

dall'Opposizione? 

Mozzato dei liberali è questo il 

fjo \crno di « centro > di cui par­
ava ieri il giornale dell'Azione 

Cattolica? Lasciamo ai liberali 
di apprezzare questa patente rea­
zionaria e di « destra >, che oggi 
•— usciti dal governo — viene a 
loro attribuita così perentoria­
mente dagli ex-a l leat i ; noi pre­
feriamo attenderli a l la prova dei 
fatti. In ogni modo, quale che sia 
l'atteggiamento futuro dei l ibe­
rali. l a formula « governo di 
centro » potrebbe essere discussa. 
se insieme con i liberali fosse 
uscita dal governo a lmeno l'ala 
destra della Democrazia Cristia­
na. La realtà è in*eoe che in que­
sto governo l'ala più reazionaria 
della Democrazia Cristiana, quel­
la che ormai è una cosa sola con 
l dirigenti dei gruppi monopol i ­
stici più • pericolosi e aggressivi. 
»i è sfacciatamente rafforzata. 
Questo è il governo che rinsalda 
ancor più nelle mani di Pella le 
leve della politica economica, s e ­
condo un annuncio esplicito d a ­
to da D e Gasperi nelle sue d i ­
chiarazioni di dicembre; e Pella 
ha un corrispettivo sanguinoso 
che si ch iama Sceiba. Fa ridere 
porre il problema di un < c o n ­
trappeso di destra > per un g o ­
verno battezzato con il sangue di 
Modena e che ha ricevuto la c o n ­
sacrazione del presidente della 
Confindustria — e il miglior g o -
Terno possibile, ogg i !> —. E* v e ­
ro piuttosto che questo governo 
si identifica oggi talmente con un 
gruppo ristretto di plutocrati e 
eoa U loro politica di cieca pre-

PENOSA CONCLUSIONE DELLA CRISI GOVERNATIVA 

E' cominciata la caccia 
ai portafogli ministeriali 

Togliatti dichiara che decidere sulla Somalia prima che il 
governo abbia ottenuto la fiducia "non é nemmeno pensabile,, 

La crisi ministeriale è ormai agli 
ultimi rantoli. Si tratta di rantoli 
particolarmente penosi perené da 
ieri la crecia ai portafogli si è sca­
tenata in modo veramente vergo­
gnoso Basti pensare che il sara-
gattiano Treves, non sapendo come 
porre la propria candidatura al 
governo, va sostenendo la neces­
sità di istituire un sottosegretaricto 
per i contatti con il pseudo con­
siglio europeo di Strasburgo. 

Un passo indietro 

Ma procediamo con ordine. De 
Gasperi si è recato a prima mat­
tina al Quirinale per comunicare 
a Einaudi che accettava l'incarico 
di formare il governo. Uscendo ha 
detto ai giornalisti che avrebbe 
fatto prima una visita di condo­
glianze alla famiglia Grassi e, su­
bito dopo si sarebbe recato dai 
presidenti delle Camere. I gior­

nalisti gli hanno fatto la posta e, 
all'uscita dal colloquio con Gron­
ghi, hanno raccolto queste dichia­
razioni: 

« Ormai la questione della So­
malia è chiarita; si può tranquil­
lamente presentarla alla Camera 
in seduta parallela a quelle de­
dicate al dibattilo sulla fiducia al 
nuovo governo. D'altra parte la 
Camera non ci negherà la possi­
bilità di decidere in tempo. Noi 

ha soggiunto De Gasperi _. ri­
schiamo cose grosse che qui non 
posso precisare; corriamo il 'ischio 
di mettere in pericolo una situa­
zione importante per una questio­
ne formale. In effetti l'Italia si 
trova oggi di fronte per la prima 
volta ad u.i mandato ufficiale in­
ternazionale, e la cosa, come ve­
dete. è ben importante >.. 

Le dichiarazioni di De Gasperi 
rappresentano un passo ndietro 
rispelto alla posizione del giorno 

NUOVI DI PACE A GKN0VA 

I lavoratori dell'Ansaldo 
non fabbricheranno più armi 

La mozione votata dal Comitato per la pace 

GENOVA, 25. — Continuano a 
succea'ersi nel porto di Genova le 
assemblee di lavoratori che si im­
pegnano a non sbarcare né imbar­
care le armi della guerra imoeria-
lista. 

Alle compagnie portual' ÉÌ sono 
uniti oggi i lavoratori degli stabi­
limenti e Meccanico » e « Utensile­
ria dell'Ansaldo », con una mozio­
ne che dice: 

e II Comitato di difesa della pa­
ce degli stabilimenti Meccanico e 
Utensileria Ansaldo, riunitosi In 
assemblea per discutere i proble­
mi sollevati dall'appello del Comi­
tato Mondiale coi cinque punti ri­
volti ai Parlamenti di tutti i Paesi, 
ha approvato all'unanimità il se­
guente ordine del giorno: « Il Co­
mitato d'ella pac e a nome di tutti 
i lavoratori, consci dei sacrosanti 
doveri che loro incombono come 
difensori del loro lavoro e della 
pace comune contro ogni insidia, 
minaccia o preparazione di guer­
ra, plaude all'azione esplicata dai 
portuali genovesi contro l'attuazio­
ne dei piani di guerra e ad essi 
si unisce memore delle sciagure 
pass-ate e di quelle ancor più tre­
mende cui l'attuale politica del go­
verno tende ' a portare tutti ed 
ognuno senza distinzione Q*i tes­
sere di colore o di fede. 

« Il Comitato per la difesa della 
pace dichiara a nome dei lavora­
tori che nei due stabilimenti non 
6i costruiranno mai più materiali 
bellici di qualunque genere e ri­
pete coi portuali le parole d'ordi­
ne da loro lanciate: « Niente armi. 
Niente guerra, ma lavoro e pace 
per i popoli ». 

Si apprende intanto che come 
quelli di Genova, 1 lavoratori por­
tuali di Savona e di Vado hanno 
preso solenne impegno di non sbar­
care né imbarcare 1* armi della 
guerra imperialista. 

Il comitato dei Partigiani della 
Pace dell'allestimento navi A n n i d o 
di Sampierdarena ha approvato la 

potenza da rendere difficili or ­
mai e persino impossibili talune 
coperture; e non solo «e ne s tac­
cano alcune frange socialdemo­
cratiche, ma gruppi della borghe­
sia sentono il bisogno di creare 
una riserva, un'alternativa, una 
opposizione sia pure di comodo 
alla cricca di finanzieri e di g e ­
rarchi, che si sono impadroniti 
dello Stato. 

I contrasti di interessi celati 
dalle formule fanatiche del 18 
aprile scoppiano; si rivela nella 
sua tragica concretezza il con­
flitto esistente fra i privilegi di 
un gruppo ristretto e i moltepl i ­
ci bisogni delle categorie pro­
duttive, dei ceti lavoratori, del 
popolo minuto. Questa è la crisi 
acuta che De Gasperi non risolve 
con il governo a due e mezzo, ma 
anzi aggrava; e qui, non ci s tan­
cheremo di ripeterlo, è la ragione 
profonda del logorio e dello sgre­
tolamento della sua costruzione 
politica. 

Mentre il mercato dei portafo­
gli e gli intrighi dei postulanti 
concludono nel ridicolo la crona­
ca esteriore della « lunga crisi > 
del blocco del 18 aprile, nelle 
fabbriche minacciate di chiusura, 
fra i contadini che chiedono la 
terra, nelle botteghe artigiane e 
nei negozi premuti dalla polit i ­
ca fiscale di Vanoni, il popolo è 
impegnato a gettare le fondamen­
ta di una nuova costruzione pol i ­
tica, che sia il fronte largo degli 
italiani onesti contro la rapacità 
e l'intolleranza dei plutocrati a l ­
leati con i gerarchi della D. C. 

PIETRO INGRAO 

decisione dei portuali di non acari­
care armi né di caricarle per la 
nuova guerra che il capitalismo in­
ternazionale diretto dallo Stato 
Maggiore Americano sta febbril­
mente preparando. 

90 MILA OPERAI 
scioperano alla Crysler 

DETROIT, 25. — n sindacato 
lavoratori dell'industria automobi­
listica, dipendente dal congresso 
delle organizzazioni industriali 
(C.I-O.), ha disposto oggi che 1 90 
mila lavoratori della società Cry­
sler entrino in sciopero. 

La decisione è stata presa dopo 
il fallimento delle trattative per 
la corresponsione dell'indennità di 
pensione proseguite per tutta la 
notte scorsa, fra i rappresentanti 
della società e del sindacato. 

Alle 10 di questa mattina (le 16 
ora italiana), il l.voro è -iato so­
speso nei 25 stabilimenti automo­
bilistici che la società gestisce 

prima, secondo cui la discussione 
sulla Somalia avrebbe dovuto pre­
cedere quella sulla fiducia. Adesso 
il cancelliere parla di un dibat­
tito contemporaneo, ma anche que­
sta posizione non regge, non sol­
tanto perchè si tratta di vedere se 
le Camere saranno costrette a pren­
dere una decisione sul mandato 
prima che il governo abbia ottenu­
to il voto di fiducia ma sopratutto 
perchè non si capisce come un mi­
nistero non ancora regolarmenti co­
stituto possa sedere al banco del 
governo se non per chieder II voto 
di fiducia. Avvicinato da un redat­
tore di Paese-sera, il compagno To­
gliatti ha fatto ieri la seguente di­
chiarazione: 

*< Il fatto che il governo, prima 
di aver ottenuto la fiducia del 
Parlamento, chieda la discissione 
e decisione da parte delle Assem­
blee legislative di una qualsiasi 
questione, non è nemmeno pensa­
bile. La Costituzione lo esclude in 
modo tassativo. Noi speriamo che 
i presidenti della Camera e del 
Senato non vogliano abbassare se 
stessi fino a tal punto, accettando 
anche solo di esaminare una prò-
posta simile ». 

Le richieste del P.S.L.I. 
Contemporaneamente 1 parlamen­

tari del PSLI sedevano, insieme al­
la Direzione, in una saletta di Mon­
tecitorio per precisare le loro ri­
chieste in materia di portafoglio 
Essi decidevano di chiedere i mi­
nisteri della Giustizia, dei LL. PP., 
del Commercio Estero, dei Traspor­
ti e l'Alto commissariato per la 
Sanità e in linea subordinata di 
rinunciare alla Giustizia e di otte­
nere le Poste invece dei Trasporti. 
I titolari di queste poltrone avreb­
bero dovuto essere scelti in questa 
rosa: D'Aragona, Lombardo, Simo-
nini, Tremelloni, Gcnzales, Persi­
co e Cornia. E Saragat? La notizia 
del giorno è che i parlamentari e 
la Direzione del PSLI hanno ac­
colto la »ua idea di restare fuori 
dal governo per acquistare mag­
giore nutorità di fronde alle forze 
socialdemocratiche italiane e stra­
niere. La cosa importante perchè 
dà alla collaborazione governativa 
del PSLI un carattere ambiguo. 

Queste richieste venivano recate 
a De Gasperi dai rappresentanti dei 
gruppi parlamentari, ma non erano 
accolte benevolmente dato che l'on. 
Spataro. uscendo da un colloquio 
con il cancelliere, annunciava che 
la risposta ai saragattiani sarà da­
ta .«olo oggi. Più tardi si apprende­
va che De Gasperi aveva offerto 
ai piselli il Commercio Estero per 
I. M. Lombardo, i Trasporti per 
Simonini, un ministero senza por­
tafoglio o una vice presidenza per 

« gli affari sociali., per DAragona 
o Saragat, oltre all'Alto Commissa­
riato della Sanità per Cornia. La 
stt-r?a Direzione del PSLI riunitasi 
nella serata si affrettava a mode­
rare le proprie rivendicazioni e, a 
quanto annunciava lo stesso D'Ara­
gona, ripiegava su tre ministeri 
ILL. PP., Commercio Estero e una 
vice presidenza), oltre all'alto com­
missariato per la sanità e ad un 
incarico alla Presidenza del Con­
siglio ,al CIR o al Consiglio del­
l'Economia e del Lavoro per Tre­
melloni 

Dopo i socaldemocratici arrivava­
no al Viminale Cingolani e Spata­
ro, presidenti dei gruppi parlamen­
tari d.c II più solerte era Spataro 
il quale, per caldeggiare la propria 
candidatura si faceva ricevere per 
ben due volte dal cancelliere. A 
quanto si assicura sembra che De 
(continua 9. pagina, 1. colonna) 

IN TUTTE LE CITTA' DELLA FRANCIA 

Ondata di manifestazioni 
contro la guerra in Indocina 

I portuali di Marsiglia impediscono la partenza di carichi d'armi 
Alcune fabbriche sospendono la produzione di materiale bellico 

CORRISPONDENTE 

- La potente anione 
DAL NOSTRO 
PARIGI, 25 -

delle masse popolari francesi con­
tro la guerra in Indocina comincia 
ormai a registrare successi sempre 
piti importanti. La giornata di oggi 
ne è stata una prova completa: essa, 
che era stata dedicata alla lotta con. 
tro la guerra al Vietnam, ha regi­
strato ovunque risultati poMtiui. Il 
Governo ha accusato il colpo e, nel­
la tua riunione di stamane, ha mi­
nacciato gravi repressioni contro 
coloro che si battono pprchc la 
" sporca guerra >» abbia fine. 

F a s e d e c i s i v a 

l lavoratori francesi hanno ab­
bandonato da tempo nella loro bat­
taglia contro l'inutile conflitto colo­
niale il sistema delle parole soltan­
to; la lotta è entrata velia fase più 
decisiva dei fatti e delle azioni. Se­
gnaliamo il successo riportato ieri 
dai portuali di Diuikerque che han­
no impedito l'imbarco di forti quan­
tità di materiale bellico per l'In­
docina. Oggi è la volta degli ope­

rai delle officine Renault che han­
no uuotato due vagoni di apparec­
chi radio trasmittenti destinati alla 
guerra. A Marsiglia l portuali si ri­
fiutano di caricare 400 camion, in 
molte circoscrizioni — i ferrovieri si 
oppongono al trasporto del mate­
riale per il Vietnam e delle armi 
provemneti dagli Stati Uniti. Le 
azioni del genere sono ormai cen­
tinaia. 

Egualmente accesa è la lotta nel­
le ojfìcine da cui esce il materiale 
bellico: gli operai ne rifiutano la 
fabbricazione, dichiarando che il 
loro lavoro deve servire per la pace. 
Diverse aziende hanno così dovuto 
rifiutare o sospendere le ordinazio­
ni governative. L'azione prende ta­
le sviluppo che, per evitarne le 
conseguenze il governo è costretto 
a ricorrere ai trucchi più assurdi: 
le casse di materiale partono con 
etichette false e con l'indicazione di 
destinazioni volutamente cambiate; 
sì spera cosi che gli operai, i fer­
rovieri, i portuali non si «accor­
gano* che si tratta di materiali per 
la guerra. Trucchi che, naturalmen­
te, finiscono nel ridicolo ogni volta 

IL NUOVO RICATTO DI HOFFMAN ALL'OECE 

Cerliffcali di "buona rondolta,, 
per ottenere gli aiuli americani 

11 senatore americano Malone chiede che vengano so­
spesi gli aiuti ai paesi che commerciano con i 'U.R.S.S . 

PARIGI. 25. — L'ammini*trato-
re deil'ECA Paul Hoffman è giun­
to stamane a Parigi dove presen-
zierà alla riunione di domani del-
l'OECE. 

Il Consiglio dell'OECE al quale 
parteciperà il ministro italiano 
Pella, dovTà discutere anzitutto la 
proposta per la nomina del belga 
Spaak. designato da Truman a pre­
siedere l'OECE. Su tale nomina co­
me è noto gli inglesi hanno solle­
vato eccezioni in quanto a Spaak 
gli Stati Uniti volevano conferire 
dei veri e propri poteri esecutivi 
per quanto riguarda la politica 
economica dell'OECE. In seguito 
alle pressioni inglesi, questi poteri 
sono 6tati limitati: con ciò però non 
è ancora certo che gli inglesi da­
ranno la loro approvazione alla no­
mina di Spaak. 

Il Consiglio dell'OECE ascolterà 
quindi le nuov e proposte di Hoff­
man per l'integrazione economica 
dell'Europa occidentale. Secondo in-

SUBDOLA MANOVRA CONTRO L'AUTONOMIA REGIONALE 

Provocazioni del clericali 
a Regg io e a Catanzaro 

Un ex federale fascista si è posto alla testa del movimento 
Sulla questione della designazio­

ne dei capoluoghi delle regioni del­
la Calabria e dell'Abruzzo, i parti­
ti governativi assieme elle cricche 
reazionarie locali vanno montando 
in questi ultimi giorni una mano­
vra subdola e pericolosa. E' di ier; 
la notizia che la Commissione par­
lamentare incaricata di esaminare 
la delicata materia ha deciso di 
deferire all'assemblea della Came­
ra la designazione del capoluoghi 
contestati (Aquila e Pescara per Io 
Abruzzo e Catanzaro e Reggio per 
la Calabria) senza dare alcun giu­
dizio di merito ma essendosi limi­
tata all'approfondimento e all'i­
struzione del problema. 

Subito dopo la decisione della 
Commissione — decisione equilibra­
ta e presa su proposta degli On.Ii 
Gian Carlo Pajetta e Carignani — 
è giunta notizia da Catanzaro che 
un non meglio definito « comitato 
cittadino > aveva proclamato lo scio­
pero generale a partire dalla mez­

zanotte di martedì e indetto per ieri 
un comizio di protesta-

Le notizie di Catanzaro e quelle 
di Reggio Calabria sono state ieri 
mattina tendenziosamente montate 
dai giornali governativi e demo­
cristiani rivelando in pieno la gra­
vità della manovra. Dopo avere 
compiacemente commentato il sub­
buglio suscitato su una questione 
chiaramente destinata a distogliere 
l'attenzione popolare dai veri e gra­
vi problemi delle regioni, i gior­
nali governativi e democristiani in­
sinuavano: » ecco qua: vedete cosa 
provoca l'ordinamento regionale? ». 

A questa luce appaiono tanto più 
subdole le decisioni avventate de: 
vari * comitati cittadini • e di - as­
sociazioni goliardiche » che sembra­
no appunto volere gettare discredi­
to sulla istituzione delle Regioni. 
Nel comizio di ieri al Politeama 
Italia di Catanzaro, mentre il Sin­
daco d.c. impediva che un rappre­
sentante dei lavoratori prendesse la 
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// dito nell'occhio 
V e n t o s u l f u o c o 

JZ Messaggero ed f! Giornale d i ­
tali* si sono sempre battuti con la 
spuma alla bocca contro l'Ordina­
mento regionale. 
Il M essa ergerò ed il Giornale d'I­

talia mostrano di pensare che oggi 
aia tra le cose più importanti del 
mondo una presunta abitazione a 
Reggio o Catanzaro per la scelta del 
capoluogo. Perchè tanto interesse, 
se loro sono contrari al capoluogo 
in genere? 

Reggio contro Catanzaro. Catanza­
ro contro Reggio Messaggero e Gior­
nate d'Italia non lo dicono, ma esul­
terebbero U giorno che la questione 
fosse risolta nel senso che né Ca­
tanzaro né Reggio divenissero Ca­
poluogo. 

Armiamoci e partite 
ìl generale Caleffi dice sul Mes­

saggero che, nella strntegia del Patto 
Atlantico gii americani mettono e 11 

concetto strategico. 11 materia".* ri­
fornimenti ». 

Abbiamo capito: i soliti imboscati 

Non esageriamo 
L'Osservatore Romano ci chiede di 

ricercare la copia dove lui parla del 
processo di Sassari, e di indicar­
gliela, 

In questo momento, purtroppo, ab­
biamo altro da fare, e nessuna forza 
al mondo ci può costringere a guar­
dare tante copie dell'Osservatore iv. 
una botta. Non ci costringa a questo. 
Faccia lui. 

I l fesso del giorno 
« Osserrare l'uomo nei suoi rap­

porti con i suoi simili e poi di­
temi se vi riesce di sottrarvi ad un 
senso di repulsione che forse e quel­
lo stesso da voi ispira'o » Benigno 
Ascunti, dal Popolo. 

ABMODEO 

parola ha parlato fra gli altri l'ex 
federale fascista Folmo il quale 
sembra abbia rivelato negli ultimi 
giorni un infinito amore per le sor­
ti del comune. I rappresentanti del­
la D. C-, del PSLI e del PRI di Ca­
tanzaro sono giunti addirittura a 
proporre all'assemblea misure di 
sabotaggio contro la popolazione di 
Reggio Calabria come l'interruzione 
dell'energia elettrica e la fermata 
dei treni diretti o provenienti da 
Reggio. 

Queste notizie sono più che suf­
ficienti per dimostrare sino a che 
punto voglia arrivare la specula­
t o n e antiregionale, condotta e ma­
novrata dai più qualificati organi 
di stampa di parte governativa, i 
quali hanno tentato sfacciatamen­
te di mobilitare attorno a motivi di 
scissione e attrito campanilistico, 
le popolazioni di due intiere città. 
E sempre più chiara emerge la ma­
novra tendente a sabotare la co­
stituzione dell'Ente regione, con il 
favorire situazioni di fatto negati­
ve che ostacolano la giusta com­
prensione della situazione regiona­
le e deviando l'attenzione dei cit­
tadini dai veri e urgenti problemi 
locali, venuti alla ribalta in questi 
ultimi tempi In tutta la loro cru­
dezza, dalla questione del latifon­
do a quella dell'elevazione o'el te­
nore di vita delle popolazioni. 

formazioni da Washington Hoff­
man ha una sola preoccupazione: 
quella di ottenere al più presto 
dai governi membri dell'OECE dei 
precisi impegni in materia di in­
tegrazione economica per potere 
avanzare al congresso americano 
le future richieste di fondi per u 
Piano Marshall. L'ECA condizio­
nerebbe ì futuri aiuti ERP alla 
misura degli impegni che si assu­
merebbe l'OECE e sulla base dei 
progressi compiuti dai paesi del 
Piano Marshall. 

Hoffman interverrà anche sulla 
questione dell'organismo moneta­
rio unificatore • dell'Eurorja occi­
dentale (clearing house). 

Questo progetto è di creazione 
americano ma gli Stati Uniti oggi 
si preoccupano della eventualità 
che la dearinp house possa efug­
gire dalle loro mani per finire in 
quelle della sterlina britannica. II 
««New York Times» ha pubblicato 
in proposito un articolo in cui si 
afferma che l'unione di clearing 
dovrebbe ottenere adeguate garan­
zie per impedire che essa divenga 
uno strumento di una ristretta area 
commerciale (leggi area della ster­
lina). 

Spcondo il parere del DiDarti-
mento dell'agricoltura statunitense. 
il pericolo maggiore per gli Stati 
Uniti contenuto nel progetto di 
unione di clearing è che l'area 
della sterlina, la quale compren­
de una vasta zona produttrice di 
generi alimentari al di fuori del­
l'Europa e con valute europee li­
beramente convertibili in sterline, 
possa indurre i paesi del Piano 
Marshall a soddisfare le loro esi­
genze alimentari con acquisti al 
di fuori degli Stati Uniti. 

Cosa faranno gli inglesi In que­
sta sessione del consiglio consulti­
vo dell'OECE? E' difficile dirlo, 
però sembra certo che essi evite­
ranno di prendere qualsiasi impe­
gno gravoso proprio o«gi alla vigi­
lia della campagna elettorale. 

Da Washington si apprende in­
tanto che il senatore repubblicano 
George Malone intende presentare 
una mozione che chiede che ven­
ga vietata la concessione di aiuti 
finanziari o di altro genere a qual-

rap-siasi Paese che aiuti o abbia 
porti commerciali con l'URSS e 
con i paesi delle democrazie po­
polari. 

DOMANI ALLE 16 

L'Italia firmerà 
gii impegni di guerra 

Concluso 
fra Stati 

l'accordo bilaterale 
Uniti e Inghilterra. 

WASHINGTON, 25. — Il governo 
italiano firmerà venerdì gli impe­
gni di guerra derivanti dagli ac­
cordi bilaterali del PAM. 

Il Dipartimento di Stato — a 
quanto risulta alla United Press — 
ha chiesto infatti ai governi d'Ita­
lia. Francia, Gran Bretagna, Dani­
marca, Norvegia e del Benelux di 
disporre perchè i rispettivi amba­
sciatori si tengano pronti a firma­
re gli accordi bilaterali per la for­
nitura delle armi in base al PAM 
per le ore 16 di venerdì 27 gennaio. 
Alla stessa ora il presidente Truman 
proclamerà ufficialmente che il 
Patto Atlantico è entrato formal­
mente» in vigore. 

In relazione alla questione delle 
forniture di armi l'agenzia INS ap­
prende che gli inglesi ei era­
no opposti a ciò che eesì de­
finivano assistenza reciproca «su 
larga ficaia» fra i paesi del 
Patto adducendo che 11 loro pae­
se avrebbe dovuto cosi spen­
dere per aiutare gli altri paesi-del 
Patto più oì quanto non ricevesse 
dagli Stati Uniti. Essi hanno sol­
levato anche obbiezioni al divieto 
di impiegare gli aiuti americani in 
zone non europee e hanno chiesto 
di poter inviare tali aiuti ad Hong 
Kong od in qualsiasi altra zona 
dell'Impero dove 6i verificasse uno 
stato d'emergenza. 

Il testo del trattato, è ora dotato 
di elasticità ai fini di stabilire la 
buona fede delle parti contraenti 
e nei riguardi di future trattative 
con gli altri paesi del Patto 
Atlantico. 

IL MALTEMPI! SULL'ITALIA 

Ordinato lo scioglimento 
di confraternite religiose 

AREZZO. 25. — Un decreto vesco­
vile. uclalmente reso noto, ordina Io 
scioglimento di tutte le confraternite 
religiose della Diocesi e la immediata 
loro ricostituzione. Qdesta sarà fatta 
suila base delle norme del nuovo 
statuto dettato dalle autorità eccle­
siastiche e coloro ebe vorranno farne 
parte dovranno sottoscrivere apposita 
domanda Impegnandosi sopratutto di 
osservare scrupolosamente tali norme 

Il provvedimento sarebtje diretto 
ad « allontanare l pericoli che pre­
sentano teorie propugnate da corren­
ti estremiste • laiciste ». 

5 gradi sotto zero 
raggiunti ieri a Milano 

Gravi danni sulla costa siciliana per la 
tremenda mareggiata dei giorni scorsi 

Temporali e mareggiate nel Mez­
zogiorno. Neve e sensibili abbassa­
menti di temperatura nel Nord. 
Questi elementi caratterizzano la 
situazione in questi giorni che sem­
brano. finora, i più duri dell'in­
verno-

La .titutìilur.e in Calabria e in 
Sicilia è particolarmente grave. La 
violenta mareggiata abbattutasi sul­
la fascia costiera fra Catania e 
Messina e nel versante ionico della 
Calabria è stata provocata da una 
violenta tempesta che ancora si 
sta svolgendo nel centro del Me­
diterraneo. 

I danni causati, da un primo 
sommario esame, si fanno accendere 
a parecchie centinaia di milioni 
Solo a Riposto, il centro più dan­
neggiato, dove centinaia di fami­

glie sono rimaste senza tetto, i 
danni ammontano a duecento mi 
lioni. 

La mareggiata è cresciuta d'in­
tensità nella notte di ieri. Una 
colonna d'acqua ha raggiunto la 
piazza municipale del paese, piazza 
S. Pietro, distante un centinaio di 
metri dalla riva mentre i grandi 
massi superiori del Molo Foraneo 
^ n o stati asportati. 

Anche nel Nord il tempo ai fa 
più cattivo. A Milano la tempera­
ture ieri è scesa a 5 gradi sotto 
zero in conseguenza della neve che 
circonda la città, rimasta eccezio­
nalmente sinora immune da vere e 
proprie nevicate, che sonr. invece 
cadute nelle provincie limitrofe 
abbondantemente Ieri mattina II 
cielo di Milano era totalmente co­
perto, ma la neve non è caduta, 

che gli operai li scoprono e agisco­
no di conseguenza. 

Per un certo tempo la stampa e 
0li ornani ooi'cniatiiM hanno « lytio-
rato » questa lotta, sapendo quanto 
sarebbe stato difficile giustificare 
agli occhi della popolazione la re­
pressione contro di essa, per con­
tinuare una guerra ài LUI U-JS^HHO 
vuole più saperne. Oggi pero, Uopo 
una campagna di stampa arrenata, 
il Consiglio dei Ministri ha creduto 
di rtot'er correre ai ripari, annun­
ciando l'impiego della forza e la 
promulgazione di nuove « leggi scel­
lerate •>. 

I n u t i l i m i n a c c e 

I prori'erìimentt decisi tono del­
la massima gravità. Il /'residente 
della Repubblica, il socialdemocra­
tico Auriol, ha voluto intervenire 
tu personalmente » per dichiarare 
che si era di fronte a « sabotaggi i» 
e ad a attentati u alla sovranità na­
zionale. Le minacce sono rivolte 
innanzitutto agli operai che si ri­
fiutano di fabbricare o trasportare 
materiale bellico* Essi, ha dicliin-
rato il portavoce del Governo, sa­
ranno immediatamente licenziati; 
poi contro gli slessi fabbricanti che, 
se non consegneranno in tempo il 
materiale, saranno privati di ogni 
nuova ordinazione. 

Questa seconda mhuiccia e in 
realta una dimostrazione dell'ap­
poggio completo da parte del Go-
ferno n quegli industriali clic si 
batteranno contro i loro dipendenti 
con ogni mezzo; serrate, licenzia­
menti, ricatti, ecc. « Saranno prese 
— ha aggiunto il Governo — le 
necessarie misure di polizia e, .se 
d il caso, saranno rafforzale ». 

Infine, dopo die il ministro della 
Difesa aueua constatato come « cer­
ta stampa parli troppo » della lot­
ta condotta dai lavoratori contro 
la guerra, il Governo ha promesso 
di presentare con urgenza una leg­
ge d ie vieti ai deputati di dirigere 
i giornali, in modo che la « repres­
sione contro i giornali che sosten­
gono la lotta, non sia paralizzata 
dall'immunità parlamentare ». 

Queste parole sono del Ministro 
Tcitgen; l'ignominia di tali decisio­
ni non ha bisogno di essere com­
mentata. Ingolfato in una guerra 
tragica, senza via d'uscita, dannosa 
per ti Paese e di cui perciò il Pae­
se non vuole sapere, il Governo, 
piuttosto che concludere lina pace 
rbe sarebbe vantaggiosa sia per la 
Francia che per il Vietnam, è di­
sposto a calpestare ogni libertà di 
stampa, di scioperoj ecc. 

La repressione contro il proprio 
popolo è ormai la conseguenza lo­
gica in cui va sboccando anche que­
sta guerra di repressione coloniale. 
Non è inoltre improbabile che un 
intervento diretto americano abbia 
sollecitato Bidault a prendere po­
sizione: i lavoratori francesi si bat­
teranno infatti con gli stessi siste­
mi per impedire l'arrivo delle armi 
americane la cui spedizione dovrà 
incominciare subito dopo la firma 
del trattato bilaterale, prevista per 
venerdì. 

M a d r i di c a d u t i 

Ma le repressioni non bastano a 
frenare la • lotta di un popolo. Lo 
si è visto oggi stesso. Mentre i mi­
nistri minacciavano tutta la Fran­
cia, centinaia di stabilimenti inter­
rompevano il lavoro — anche que­
ste interruzioni sono dichiarate il­
legali da Bidault — in segno di 
protesta contro la guerra; e nuore 
risoluzioni contro la fabbricazione 
e il trasporto del materiale da guer­
ra venivano votate ovunqite. 

Nel pomeriggio le mamme e le 
spose dei soldati del corpo di spe­
dizione in Indocina si sono riunite 
a Parigi in una commovente mani­
festazione; gli abiti a lutto riempi­
vano la sala che le ha accolte. Bi­
dault aveva paura di queste donne 
ed aveva disposto sbarramenti dì 
polizia in tutte le strade che por­
tano alla stia residenza di primo 
ministro; egli, tuttavia, ha dovuto 
ricevere la delegazione di donne. 

Quel Governo che minacciava co­
sì stamane i lavoratori che non vo­
gliono la guerra, continua del resto 
a proteggere tutti i politicanti im­
mischiati in scandali che la guerra 
in Indocina alimenta, quello dei 
generali in primo Itiogo. Da giorni 
la stampa chiede quotidianamente 
conto del loro operato a Moch, a 
Ramadier, allo stesso Bidault; po­
ne loro domande imbarazzanti, la­
scia trasparire i fatti in cut depu­
tati e ministri sono coinrolti: mai 
è venuta una risposta. Ma anche in 
questo campo il gioco non riuscirà: 
oggi sono stati eletti i dodici com­
ponenti della Commissione parla­
mentare di inchiesta e, sebbene Bi­
dault avesse dichiarato in Parla­
mento che non si sarebbero tolle­
rati i comunisti, un deputato co­
munista, Kriegel Valnmonl, vt è 
stato incluso. L'allontanamento to­
tale dei comunisti sarebbe stata una 
confessione troppo palese di com­
plicità, mentre si spera che uno so­
lo non riesca a vedere tutto! 

Qualche giornale, tuttavia, por­
tava già stasera l'elenco dei parla­
mentari che avevano l'abitudine di 
frequentare i banchetti offerti da 
Vanco, l'indocinese consigliere dt 
Rao Dai e distributore di cheque». 
Si trovano in quella lista deputati 
socialdemocratici, democristiani, ra­
dicali e golli'.ti; r.zr. vi sì ira—, pe­
rà, com'è naturale, nessun comu­
nista. E si ritrovano infine strane 
conoscenze: il deputato gangster 
De Recy, il filofascista Mutter e 
diversi ex ministri; vi si ritrova 
persino uno dei membri della com­
missione à'inrhwsta. I radicale 
Anxionnaz. 

GIUSEPPE DOFFA 


